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COMUNE DI SANTA FLAVIA 
(Città Metropolitana di Palermo) 

UFFICIO IMU 
                          Telefono: 091-906916  

        E-mail: ufficioimu@comune.santaflavia.pa.it 

Pec:  imu@pec.comune.santaflavia.pa.it 

 

 
 

IMU 2018 

 
TESTO INFORMATIVO 

PER IL CONTRIBUENTE 
 

 

mailto:ufficioimu@comune.santaflavia.pa.it
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Feconomia.nanopress.it%2Fimu-seconda-casa-non-vale-mandarci-i-figli%2FP104393%2F&ei=Pq5QVfeSMMW8UdyDgPgL&bvm=bv.92885102,d.d24&psig=AFQjCNHUjknGxQ7KVm1NqM6RP-oeBy0A8w&ust=1431437217480240
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Feconomia.nanopress.it%2Fimu-seconda-casa-non-vale-mandarci-i-figli%2FP104393%2F&ei=Pq5QVfeSMMW8UdyDgPgL&bvm=bv.92885102,d.d24&psig=AFQjCNHUjknGxQ7KVm1NqM6RP-oeBy0A8w&ust=1431437217480240


 2 

ALIQUOTE IMU 2018 

 

TIPOLOGIA IMMOBILE ALIQUOTA IMU 

“ABITAZIONE PRINCIPALE  e relative PERTINENZE “ 

 per i fabbricati classificati nelle categorie catastali:  

A/1 (Abitazioni di tipo signorile), A/8 (Abitazioni in ville) e  

A/9 (Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici o storici) 

 

4 per mille 

“ALTRI FABBRICATI”  10,6 per mille 

“TERRENI” 10,6 per mille 

“AREE FABBRICABILI” 10,6 per mille 
 

ü Detrazione d’imposta  per l’unità immobiliare (categorie catastali A/1-A/8 e A/9) 

adibita  ad “abitazione principale”: Euro 200,00=. 
 
 

 

             Per un approfondimento della disciplina del tributo consultare il  

“Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria 

(IMU)” approvato dal Consiglio Comunale con Deliberazione nr.70 del 

07/08/2014 e modificato con Deliberazione nr.50 del 19/04/2016 
 

(vedi sito istituzionale del Comune: 

www.comune.santaflavia.pa.it 
– sezione: TRIBUTI – categoria: IMU – 

 

oppure  il link del Ministero delle Finanze    
http://www1.finanze.gov.it/finanze2/dipartimentopolitichefiscali/fiscalitalocale/IUC_newDF/risultato.htm 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.comune.santaflavia.pa.it/
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.csvpescara.it%2Fimu-e-non-profit-esenti-gli-immobili-in-comodato-gratuito%2C393.html&ei=T7lQVdiqBcGkUprtgIAC&bvm=bv.92885102,d.d24&psig=AFQjCNEKAJOImI_TkbHSiBRwPBi0zdqsvA&ust=1431440055125752
http://www1.finanze.gov.it/finanze2/dipartimentopolitichefiscali/fiscalitalocale/IUC_newDF/risultato.htm
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SCADENZA VERSAMENTO 1^ RATA: 

“ACCONTO IMU 2018” 
 

V Entro il 18 GIUGNO 2018 

(*) La scadenza dell’acconto è il 16 Giugno  ma cadendo di sabato è rinviata a Lunedì 18 Giugno 

 

SCADENZA VERSAMENTO 2^ RATA: 

“SALDO IMU 2018” 
 

V Entro il 17 DICEMBRE  2018 

(*) La scadenza del saldo è il 16 Dicembre  ma cadendo di domenica è rinviata a Lunedì 17 Dicembre 

 

 

n.b.: Resta in ogni caso nella  facolta'  del contribuente provvedere al versamento 
dell'IMU 2018 in “UNICA SOLUZIONE” da corrispondere entro il  18 GIUGNO 2018 
 

 

 

 
 

VERSAMENTO 1^ RATA: “ACCONTO IMU 2018” 
 

I soggetti passivi devono effettuare  il versamento calcolando il 50% 
dell’imposta dovuta con l’applicazione delle aliquote dei dodici mesi 
dell’anno precedente 

 

 

VERSAMENTO 2^ RATA: “SALDO IMU 2018” 
 

 

I soggetti passivi devono effettuare  il versamento calcolando il conguaglio 
dell’imposta dovuta per l’intero anno  con l’applicazione delle aliquote 
deliberate dal Comune 

 
 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.comune.vercelli.it%2Fcms%2Fit%2Fimu.html&ei=M7pQVduzEcaBUaOjgbgL&bvm=bv.92885102,d.d24&psig=AFQjCNEEJxzass2b14tm1uSDe-mzl1QiwA&ust=1431440264325527
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.comune.vercelli.it%2Fcms%2Fit%2Fimu.html&ei=M7pQVduzEcaBUaOjgbgL&bvm=bv.92885102,d.d24&psig=AFQjCNEEJxzass2b14tm1uSDe-mzl1QiwA&ust=1431440264325527
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MODALITA’ DI VERSAMENTO 
 

Il versamento “IMU” è effettuato in autotassazione dai contribuenti 
utilizzando il  MODELLO  F24  

(Il modello F24 si può pagare  presso qualsiasi BANCA o UFFICIO POSTALE ) 
 
 

Il pagamento dell’IMU deve essere effettuato  proporzionalmente alla quota ed ai mesi 
dell'anno nei quali si è protratto il possesso; a tal fine il mese durante il quale il possesso 
si è protratto per almeno 15 (quindici) giorni è computato per intero.  
 

 
Il pagamento dell’IMU deve essere effettuato  con arrotondamento all’Euro per difetto se 
la frazione è inferiore o pari a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto 
termine. 
 
 

Il versamento IMU non deve essere eseguito quando l'imposta annuale risulti inferiore a  
Euro 12,00 (dodici/00). Tale importo si intende riferito all'imposta complessivamente 
dovuta per l’anno e non alle singole rate di “acconto” e di “saldo” (art.14, comma 6, del 
vigente ñRegolamento Comunale IMUò). 

 
 

 
 

Nota Bene:                      

sul sito istituzionale  del Comune di SANTA FLAVIA 

www.comune.santaflavia.pa.it 
è possibile effettuare il “Calcolo IMU” e stampare  il modello F24  

(Home page, parte sinistra in basso, cliccando il banner “ ”,  

vai al calcolatore IMU) 

 
 
 
 
 
 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.calcoloimu.org%2FF24-Imu.htm&ei=tr1QVYGQDMLlUtf8gPAJ&bvm=bv.92885102,d.d24&psig=AFQjCNEPTcN8aSMysfAtmHti4lDUfem_HA&ust=1431441193536381
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.calcoloimu.org%2FF24-Imu.htm&ei=tr1QVYGQDMLlUtf8gPAJ&bvm=bv.92885102,d.d24&psig=AFQjCNEPTcN8aSMysfAtmHti4lDUfem_HA&ust=1431441193536381
http://www.comune.santaflavia.pa.it/
https://www.anutel.it/associazione/ArticoloView.aspx?idart=77521
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CODICI  IMU PER COMPILARE IL MODELLO F24 
 
Per il versamento dell’Imposta municipale propria (IMU) deve essere utilizzata la                 

“SEZIONE IMU E ALTRI TRIBUTI LOCALI” 
 

 

SANTA FLAVIA 
CODICE COMUNE 

I188 
 
 
 

CODICI TRIBUTO  
PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO F24  

 

TIPOLOGIA IMMOBILE 
Quota a favore del 

COMUNE 

Quota a favore dello 

STATO 
IMU - imposta municipale propria per 
 

“ ABITAZIONE   PRINCIPALE 
  E RELATIVE  PERTINENZE “ 

(per i fabbricati classificati nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9) 

3912 - 

IMU - imposta municipale propria per  

          TERRENI  3914 - 

IMU - imposta municipale propria per le 

 AREE FABBRICABILI 
3916 - 

IMU – imposta municipale propria per gli 

             ALTRI FABBRICATI 
 (categoria catastale: “A” – “B” – “C”) 

3918 - 

IMU – imposta municipale propria per gli immobili ad uso produttivo 

             ALTRI FABBRICATI 

        (categoria catastale: “D”) 

 
3930 

(incremento  IMU del 3 per 

mille cioè la differenza 

dell’importo determinato  tra 

il 10,6 ed il 7,6 per mille) 

 

 
3925 

(importo  IMU 

determinato applicando  

l’aliquota standard del 

7,6 per mille) 
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RAVVEDIMENTO OPEROSO 

Il contribuente che, per vari motivi, non può  pagare le rate dell'IMU entro le 

scadenze stabilite, può ovviare a tale ritardo utilizzando il “Ravvedimento 

Operoso”. 

Il ravvedimento operoso è disciplinato dall'articolo 13 del Decreto Legislativo 472/97 e s.m.. 

le opzioni disponibili per il ravvedimento operoso:  

Termine temporale 
SANZIONE  

+ interessi al tasso legale  

dal 1^ giorno di ritardo dalla 

violazione ed entro il 14^ giorno 

dalla scadenza 

(ñRavvedimento sprintò) 

 

Sanzione dello 0,1% per ogni giorno di ritardo  
(se il ritardo ad esempio è di 5 giorni, trova applicazione la 

sanzione dello 0,5%, ossia 0,1% x 5 giorni = 0,5%  e così 

via) 

+ interessi al tasso legale dello 0,3% annuo 

 

Dal 15° al 30° giorno dalla 

violazione 

(“Ravvedimento breve”) 

Sanzione dell’1,5%  

+ interessi al tasso legale dello 0,3% annuo 

Dal 31° al 90° giorno dalla 

violazione o dal termine di 

presentazione della dichiarazione 

(“Ravvedimento medio”) 

Sanzione dell’1,67% 

+ interessi al tasso legale dello 0,3% annuo 

Dal 91° giorno all`anno dalla 

violazione o entro il termine di 

presentazione della dichiarazione 

relativa all`anno in cui e' stata 

commessa la violazione 

(“Ravvedimento lungo”) 

Sanzione del  3,75%  

+ interessi al tasso legale dello 0,3% annuo 

 

× In caso di “Ravvedimento”, le sanzioni e gli interessi vanno versati 

sommandoli all'imposta e quindi con lo stesso codice tributo. 

 
 
 
 
 
 
          

http://www.amministrazionicomunali.it/docs/pdf/Articolo_13_dlgs_472_97.pdf
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SOGGETTI TENUTI AL PAGAMENTO DELL’IMU 
 

ü PROPRIETARIO 

ü USUFRUTTUARIO   

     (NO  il ñnudo proprietarioò) 

ü TITOLARE DI “DIRITTO D’USO” 

ü TITOLARE DI “DIRITTO DI ABITAZIONE” 

ü TITOLARE DI “DIRITTO D’ENFITEUSI” 

ü TITOLARE DI “DIRITTO DI SUPERFICIE” 

ü CONCESSIONARIO PER LE  AREE DEMANIALI 
ü LOCATARIO PER GLI IMMOBILI CONCESSI IN LOCAZIONE FINANZIARIA (Leasing) 

 

 

 
 

ROGITI NOTARILI: COMPRAVENDITA/DONAZIONE/DIVISIONE 

 
V La data di riferimento per l'inizio o la cessazione dell'obbligazione tributaria 

IMU  è quella risultante dalla  stipula del rogito notarile. 
 

V Il mese nel quale la titolarità si è protratta solo in parte è computato per intero 
in capo al soggetto che ha posseduto almeno 15 giorni. 
 

 

 

 
 

EREDITA’: 
× Gli eredi succedono al de cuius nella soggettività passiva per cui devono provvedere al 

pagamento dell’IMU: 

¶ per conto del defunto fino alla data del decesso 
¶ per conto proprio per il periodo successivo (e non dalla data della dichiarazione di 

successione) 

 
× In caso di unità immobiliare di proprietà del coniuge defunto o in comproprietà, 

soggetto passivo dell’imposta (per l’intera quota del 100%) è il coniuge superstite cui 
è riservato il “diritto di abitazione” sulla casa adibita a residenza familiare (art. 540 del 
Codice Civile).  
Il diritto di abitazione si estende anche alle pertinenze della casa adibita ad abitazione 
principale. 

                         

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.uilviterbo.it%2F%3Fp%3D3499&ei=RLxQVbTOF4OwUd_igIAK&bvm=bv.92885102,d.d24&psig=AFQjCNEWTVLlo7_5ASBj9pPwMz1towcv8A&ust=1431440795219020
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.uilviterbo.it%2F%3Fp%3D3499&ei=RLxQVbTOF4OwUd_igIAK&bvm=bv.92885102,d.d24&psig=AFQjCNEWTVLlo7_5ASBj9pPwMz1towcv8A&ust=1431440795219020
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L’IMU (imposta municipale propria) NON si applica alle unità immobiliari adibite ad “abitazione 

principale” e relative “pertinenze”, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, 

A/8  e A/9. 

L’imposta municipale propria NON si applica, altresì, alle seguenti unità immobiliari e relative 

pertinenze, equiparate per legge all’abitazione principale: 

ü alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

ü ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 

Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.146 del 

24/06/2008; 

ü alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio.; 

ü ad un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 

immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente 

appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 

dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall’art. 28, comma 1 D.Lgs. 19 

maggio 2000 n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono 

richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica. 

× E' considerata direttamente adibita ad abitazione principale una ed una sola unita'  immobiliare 

posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli 

italiani residenti all'estero (AIRE), gia' pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di 

proprieta' o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso". 

NON è dovuta l’IMU altresì : 

ü per i “fabbricati rurali ad uso strumentale”,  di cui al comma 8 dell’articolo 13 del decreto 

Legge n.201 del 2011; 

ü per “i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla venditaò, fintanto che 

permanga tale destinazione e non  siano in ogni caso locati.  

Per poter usufruire dell'esenzione  i soggetti passivi sono obbligati a presentare, a pena di 

decadenza, entro il termine ordinario per la presentazione della dichiarazione IMU, apposita 

Dichiarazione, utilizzando il modello ministeriale. 
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COMODATO GRATUITO 
 

LEGGE 28 dicembre 2015, n. 208 . 
 

Articolo 1 - Comma 10: All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, le parole da: «, nonché l’unità immobiliare» fino a: «non superiore a 15.000 euro annui» sono 

soppresse; 

b) al comma 3, prima della lettera a) è inserita la seguente: 

[La base imponibile è ridotta del 50 per cento:] 

«0a) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le 

utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante 

possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso 

Comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui 

il comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello stesso comune un altro immobile 

adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini dell’applicazione delle disposizioni della presente lettera, il soggetto 

passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione di cui all’articolo 9, 

comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23». 
                                   

SINTESI DELLE CONDIZIONI PER POTER BENEFICIARE DELLA RIDUZIONE DEL 50% 

 (RISOLUZIONE DEL MINISTERO DELLôECONOMIA E DELLE  FINANZE N.1/DF DEL 17/02/2016) 

ü “parenti in linea retta entro il primo grado” vale a dire che il comodato è possibile solo tra 

genitori e figli; 
 

ü IL COMODANTE  (chi d¨ lôimmobile  in comodato)  deve avere RESIDENZA e DIMORA 

nello stesso Comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; 

ü  

ü IL COMODANTE (chi d¨ lôimmobile  in comodato) deve possedere UN SOLO IMMOBILE  

IN ITALIA (per “un solo immobile” s'intende “immobile ad uso abitativo” classificato nella 

categoria catastale "A" fatta eccezione per  le categorie A/1- A/8- A/9); 

 
ü  IL COMODANTE  (chi d¨ lôimmobile  in comodato)  può possedere  un altro immobile   a 

condizione che è destinato a propria “Abitazione principale “  ed ubicato nello stesso Comune 

in cui è situato l’immobile concesso in comodato; 

ü Il  contratto di comodato  deve essere  REGISTRATO  all'Agenzia delle Entrate 

(registrazione entro 20 giorni dalla data  di stipula del contratto, a norma dellôart. 13 del D.P.R. 

n. 131 del 1986; ai fini della decorrenza dell’agevolazione  (prendendo come riferimento la 

data del contratto di comodato) si considera per intero il mese durante il quale il possesso si è 

protratto per almeno 15  (quindici) giorni); 

 

ü Attestazione “possesso requisiti” con presentazione al Comune della  “DICHIARAZIONE 

IMU” (modello ministeriale). 

 

Nota Bene: tutte le condizioni sopra riportate devono considerarsi necessarie ai fini del 

riconoscimento dell’agevolazione in oggetto, con la conseguenza che il venir meno di una sola di 
esse determina la perdita dell’agevolazione stessa. 
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         ABITAZIONE PRINCIPALE 
 

Per abitazione principale si intende lôimmobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano 

come unica unità immobiliare, nel quale il  possessore e il suo nucleo familiare dimorano 

abitualmente e risiedono anagraficamente.  
Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la 

residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per 

l'abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per 

un solo immobile. 

 

((N.B) l’abitazione principale deve essere costituita da una sola unità immobiliare iscritta o 

iscrivibile in catasto a prescindere dalla circostanza che sia utilizzata come abitazione 

principale più di una unità immobiliare distintamente iscritta in catasto. In tal caso, le singole 

unità immobiliari vanno assoggettate separatamente ad imposizione, ciascuna per la propria 

rendita. Pertanto, il contribuente può scegliere quale delle unità immobiliari destinare ad abitazione 

principale, con applicazione delle agevolazioni e delle riduzioni IMU per questa previste; le altre, 

invece, vanno considerate come abitazioni diverse da quella principale con l’applicazione 

dell’aliquota deliberata dal Comune per la tipologia “Altri Fabbricati”) 

Il contribuente NON può, quindi, applicare le agevolazioni per più di una unità immobiliare, 

a meno che non abbia preventivamente proceduto al loro accatastamento unitario (stralcio 

Circolare n.3 /DF del 18/05/2012 - Ministero delle Finanze) 
 

 

PERTINENZE 

 
Si definiscono <<pertinenze>>  le unità immobiliari destinate in modo durevole a servizio o 

ornamento dell’abitazione principale , con la coincidenza di titolarità tra abitazione e pertinenze 

(art. 817 del Codice Civile)  

Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 

categorie catastali: C/2, C/6 e  C/7 

nella misura  massima  di  una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali 

indicate, anche se iscritte in catasto  unitamente all'unità ad uso abitativo. 

Nel caso di possesso di più unità pertinenziali, appartenenti alla medesima categoria, al fine della 

qualificazione di pertinenza dell’abitazione principale, si applica il criterio della rendita catastale 

più elevata. 

Le eventuali ulteriori pertinenze sono assoggettate all'aliquota per la tipologia ñAltri Fabbricatiò. 

 

 

 

 

 

 

 

     
 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.borghettosantospirito.gov.it%2F&ei=mu5QVfavH8ycygTVwwE&bvm=bv.92885102,d.cWc&psig=AFQjCNGyk6y72CDZRoHKNdjsDE5yGUbMyg&ust=1431453626876091
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.borghettosantospirito.gov.it%2F&ei=mu5QVfavH8ycygTVwwE&bvm=bv.92885102,d.cWc&psig=AFQjCNGyk6y72CDZRoHKNdjsDE5yGUbMyg&ust=1431453626876091


 11 

 

   
FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA 

 
L’art. 9, comma 3-bis del D. L. n. 557 del 1993, stabilisce che ñai fini fiscali deve riconoscersi 

carattere di ruralit¨ alle costruzioni strumentali necessarie allo svolgimento dellôattivit¨ agricola 

di cui allôarticolo 2135 del codice civile e in particolare destinate:  

a) alla protezione delle piante;  

b) alla conservazione dei prodotti agricoli;  

c) alla custodia delle macchine agricole, degli attrezzi e delle scorte occorrenti per la coltivazione e 

lôallevamento;  

d) allôallevamento e al ricovero degli animali;  

e) allôagriturismo, in conformit¨ a quanto previsto dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96;  

f) ad abitazione dei dipendenti esercenti attivit¨ agricole nellôazienda a tempo indeterminato o a tempo 

determinato per un numero annuo di giornate lavorative superiore a cento, assunti in conformità alla 

normativa vigente in materia di collocamento;  

g) alle persone addette allôattivit¨ di alpeggio in zona di montagna;  

h) ad uso di ufficio dellôazienda agricola;  

i) alla manipolazione, trasformazione, conservazione, valorizzazione o commercializzazione dei prodotti 

agricoli, anche se effettuate da cooperative e loro consorzi di cui allôarticolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 18 maggio 2001, n. 228;  

l) allôesercizio dellôattivit¨ agricola in maso chiusoò. 

 

“Ai fini dell’iscrizione negli atti del Catasto della sussistenza del requisito di ruralità 

in capo ai fabbricati rurali …., diversi da quelli censibili nella categoria D/10 

(Fabbricati per funzioni produttive connesse alle attività agricole) è apposta una 

specifica annotazione <<R>> ” (Decreto Ministero Finanze 26/07/2012) 
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BASE IMPONIBILE (o VALORE CATASTALE)  PER IL CALCOLO  IMU 

 

                    FABBRICATI 
 
 

 Rendita catastale dell’unità immobiliare annotata nella “visura catastale”,   

 

     da rivalutare del 5% e moltiplicata per il coefficiente: 

160  per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A (Abitazioni e/o Residenze) e nelle 
categorie catastali C/2 (Magazzini e locali di deposito), C/6 (Stalle, scuderie, rimesse e 
autorimesse) e C/7 (Tettoie chiuse o aperte), con esclusione della categoria catastale 
A/10 (Uffici e studi privati); 

140  per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B (strutture di uso collettivo) e nelle 
categorie catastali C/3 (Laboratori per arti e mestieri), C/4 (Fabbricati e locali per esercizi 
sportivi) e C/5 (Stabilimenti balneari e di acque curative); 

80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10 (Uffici e studi privati) e 
categoria catastale D/5 (Istituti di credito, cambio ed assicurazione); 

65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D (categorie speciali a fine produttivo o 

terziario), ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5 ((Istituti di 
credito, cambio ed assicurazione);  

55  per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1 (Negozi e botteghe). 

 
 
A decorrere dal 1^ gennaio 2016 la determinazione della rendita catastale degli immobili a 

destinazione speciale e particolare, censibili nelle categorie catastali dei gruppi “D” ed “E”, è 

effettuata, tramite stima diretta, tenendo conto del suolo e delle costruzioni, nonché degli elementi 

ad essi strutturalmente connessi che ne accrescono la qualità e l’utilità, nei limiti dell’ordinario 

apprezzamento. Sono esclusi dalla stessa stima diretta macchinari, congegni, attrezzature ed altri 

impianti, funzionali allo specifico processo produttivo.  

Gli intestatari catastali degli immobili di cui al periodo precedente possono presentare atti di 

aggiornamento ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle Finanze 19 aprile 1994, 

n.701, per la rideterminazione della rendita catastale degli immobili già censiti, nel rispetto dei 

criteri di cui al medesimo periodo precedente.  
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                                 TERRENI 
 
Reddito dominicale della particella del terreno annotato nella “visura catastale”, da 

rivalutare del 25 %  e moltiplicato  per il coefficiente  135.  

(Dal 1^ gennaio 2016 esenzione per i terreni agricoli, nonché  per quelli non coltivati, posseduti e 
condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali (IAP) iscritti nella 
previdenza agricola) 

 
 

 

    AREE FABBRICABILI 

 Valore venale in comune commercio alla data del 1° gennaio 2018. 

 

 

 

PER OGNI  EVENTUALE  INFORMAZIONE CHE SI RENDESSE 

b9/9{{!wL!  [ΩUFFICIO IMU  9Ω ! ±h{¢w!   5L{th{L½Lhb9 

 

 

 

Santa Flavia  10 Maggio 2018 
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